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Jorge Mario Bergoglio, Laudate Deum

«Dov’è il limite?»
A distanza di otto anni dal testo dell’enciclica Laudato si’, il pontefice è tornato sugli 
stessi temi con l’esortazione apostolica Laudate Deum (2023): «Lodate Dio per tutte le sue 
creature». Sempre nel segno di san Francesco, ma con uno sguardo ancor più preoccupato 
e partecipe sulla sorte del pianeta. Riportiamo un passo in cui papa Francesco si sofferma 
sui processi di sviluppo strettamente connessi al tema del potere tecnocratico e all’idea di 
limite.

20.  Nella Laudato si’ ho offerto una breve spiegazione del paradigma tecnocratico che è alla 
base dell’attuale processo di degrado ambientale. Si tratta di «un modo di comprendere la 
vita e l’azione umana che è deviato e che contraddice la realtà fino al punto di rovinarla». 
In sostanza, consiste nel pensare «come se la realtà, il bene e la verità sbocciassero spon-
taneamente dal potere stesso della tecnologia e dell’economia». Come conseguenza logica, 
«da qui si passa facilmente all’idea di una crescita infinita o illimitata, che ha tanto entu-
siasmato gli economisti, i teorici della finanza e della tecnologia».
[…]
22.  Le risorse naturali necessarie per la tecnologia, come il litio, il silicio e tante altre, non 
sono certo illimitate, ma il problema più grande è l’ideologia che sottende un’ossessione: 
accrescere oltre ogni immaginazione il potere dell’uomo, per il quale la realtà non umana è 
una mera risorsa al suo servizio. Tutto ciò che esiste cessa di essere un dono da apprezzare, 
valorizzare e curare, e diventa uno schiavo, una vittima di qualsiasi capriccio della mente 
umana e delle sue capacità.
23.  Fa venire i brividi rendersi conto che le capacità ampliate dalla tecnologia danno «a 
coloro che detengono la conoscenza e soprattutto il potere economico per sfruttarla un 
dominio impressionante sull’insieme del genere umano e del mondo intero. Mai l’umanità 
ha avuto tanto potere su sé stessa e niente garantisce che lo utilizzerà bene, soprattutto se 
si considera il modo in cui se ne sta servendo. […] In quali mani sta e in quali può giungere 
tanto potere? È terribilmente rischioso che esso risieda in una piccola parte dell’umanità».

(dalla Esortazione Apostolica Laudate Deum del Santo Padre Francesco, 2023, www.vatican.va)
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